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  Premesso:  
- l’attuale ed elevata criticità presso case circondariali, case di reclusione e 
istituti penale minorile veneti è nota, tanto che questo Consiglio regionale, con 
vari atti di indirizzo politico recentemente approvati, è intervenuto per indirizzare 
e richiedere specifici interventi per una presa in carico globale della questione;  
- tra le problematicità che più risaltano vi è certamente quella in cui versa la 
convivenza all’interno della casa Circondariale Verona – Montorio, stante anche 
l’elevata frequenza di atti suicidari commessi dai soggetti privati della libertà 
personale. 
  Considerato che avuto riguardo al contesto del carcere di Montorio e 
all’elevata frequenza di suicidi risultano segnalate problematicità, in termini di 
abuso o comunque di assunzione non terapeutica di psicofarmaci. 
  Tenuto conto che è di competenza dell’Ulss 9 Scaligera la fornitura di 
farmaci e presidi, nonché di gestione delle attività assistenziali a favore dei 
detenuti tossico- e/o alcoldipendenti come previsto dalla L.R. n. 43/2012 art. 7 e a 
favore dei detenuti affetti da patologie psichiatriche. 
  Tutto ciò premesso, la sottoscritta consigliera  
 

interroga l’Assessore regionale alla sanità 
 
per sapere se in relazione a quanto in premessa intenda attivare specifiche 
verifiche presso l’Ulss 9 Scaligere con riferimento alla fornitura dei farmaci 
presso la Casa circondariale d Verona-Montorio. 

 
 


